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Si è svolto oggi a Roma il convegno del settore dei servizi e mezzi tecnici 
organizzato dalla Federagroalimentare – Confcooperative sul tema: “ Il ruolo 
della distribuzione oggi: fra realtà ed utopia”. 

Nel corso degli anni le strutture organizzate della distribuzione sono 
cambiate, parallelamente all’evoluzione delle aziende agricole. In questo 
contesto ci si interroga su come il ruolo della distribuzione sia percepito oggi, 
non solo dagli agricoltori ma anche da tutti gli altri operatori del settore che 
occupano spazi sempre più importanti (vedi l’industria chimica, quella 
alimentare e di trasformazione, la Grande distribuzione, gli organismi 
istituzionali, gli Enti ufficiali ecc.). 

All’apertura dei lavori il Presidente di Federagroalimentare Giovenale 
Gerbaudo ha ribadito l’importanza del ruolo svolto dalla cooperazione del 
settore affermando che “siamo un soggetto strategico nella filiera in quanto 
le cooperative sono nello stesso tempo clienti e fornitori quindi svolgiamo 
pienamente il ruolo di anello di integrazione della filiera” 

“L’incontro che ci vede oggi riuniti contiene già nel titolo– ha affermato 
Giovanni Rizzo, presidente della cooperativa Agriteam – un leggero intento 
provocatorio. Non intendiamo certamente imporre un linguaggio nuovo o di 
rivoluzionare lo stato delle cose; operiamo infatti in un comparto, quello 
agricolo, assai complesso, un settore nel quale i movimento e i cambiamenti 
sono oltremodo lenti, non sempre palesi, ma si vengono a delineare 
improvvisamente spiazzando anche gli osservatori più attenti.” 

La Federagroalimentare Confcooperative rappresenta nel settore dei servizi e 
mezzi tecnici 1.278 cooperative con una base sociale di circa 130.000 
produttori ed un fatturato di circa 2.280 milioni di euro. La cooperazione 
controlla circa il 20% del mercato nazionale ricercando sempre maggiori 
intese sul piano progettuale con il mondo dei consorzi agrari. 
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